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La schedina di Gianni Lonzi et. della nazionale di pallanuoto 

Il Pescara può frenare 
la rincorsa del Milan 

«L'Inter senza problemi contro la Fiorentina, la squadra del mio cuore - Lazio-Torino, partita più 
importante della penultima d'andata, promette tanto spettacolo • Difficile per la Roma la trasferta 
di Cagliari - Avellino-Perugia: la forza degli irpini contro la vivacità degli uomini di Castagner» 

In pratica da ora in avan
ti non mi sarà più facile as
sistere a qualche partita del 
massimo campionato di cal
cio. Anche per noi della pal
lanuoto, per i parenti po
veri del calcio, il periodo di 
riposo attivo si è concluso. 
Pino a metà luglio del pros
simo anno dobbiamo rispet
tare un preciso programma: 
l'obiettivo è fra i più ambi
ziosi. La conquista di una 
medaglia ai giochi olimpici 
di Mosca. Vogliamo in prati
ca tentare di ripetere la 
maiuscola prova offerta a 
Montreal dove vincemmo lo 
argento. 

E per potere aspirare ad 
una medaglia bisogna lavo
rare molto, bisogna organiz
zare bene tutto fin nel mi
nimi particolari: fino ad 
ora, presso il Centro Tecni
co Federale di Coverclano, a 
Firenze, abbiamo svolto un 
buon lavoro. Ho tenuto sot
to pressione gli uomini ba
se e una manciata di giova
ni promesse. Il mestiere di 
Commissario Tecnico nel 
campo della pallanuoto non 
è dei più facili, poiché ri
spetto ai nostri eterni av
versari, ungheresi, sovietici 
e jugoslavi partiamo forte
mente handicappati: loro 
hanno maggiore tempo a di
sposizione, fermano il cam
pionato quando gli torna più 
comodo, soprattutto possono 
contare su numerosi impian
ti, intendo parlare di pisci
ne coperte — dalle misure 
regolamentari — per dispu
tare delle partite di allena
mento (piscine di SO metri: 
un campo deve misurare 30 
metri). Nonostante ciò il no
stro «settebello» negli ulti
mi trent'anni ha vinto la me
daglia d'oro alle Olimpiadi 
di Londra (1948) e a quelle 
di Roma nel '60 (anche il 
sottoscritto faceva parte del
la squadra vincente). 

Quattro anni fa. in Cana
da, abbiamo conquistato lo 
argento e lo scorso anno ab
biamo vinto, per la prima 
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volta nella storia italiana 
della pallanuoto, il titolo 
mondiale. Titoli che 1 palla
nuotisti possono conquistare 
solo attraverso un grosso sa
crificio, poiché per raggiun
gere certi livelli bisogna al
lenarsi molte ore: minimo 
5 ore al giorno. 

Come ho accennato in vi
sta di Mosca ho preparato 
un programma ben preciso: 
subito dopo la « Befana » ci 
alleneremo giornalmente con 
la nazionale dell'Unione So
vietica che sarà ospite no
stra a Firenze. I russi reste
ranno in Italia fino al 23 
gennaio e cosi abbiamo la 
possibilità di giocare un cer
to numero di partite. 

Nel mese di febbraio par
tiremo da Roma per gli USA: 
ci aspettano a San Franci
sco e Los Angeles. Restere
mo una decina di giorni e 
speriamo di incontrare la 
nazionale americana che sta 
diventando una delle più 
forti del mondo. A marzo 
inizierà il campionato che 
si concluderà a fine giugno. 
In questo periodo ci ritro
veremo durante la settima
na. cioè fra una gara di cam
pionato e l'altra. 

Scusatemi se mi sono di
lungato sulla pallanuoto, ma 
l'ho fatto per due motivi: 
il primo è quello di appro
fittare di questa occasione 
per far conoscere come ci 
muoviamo e quante ore ri
mane in acqua un pallanuo
tista. Il secondo è stretta
mente legato alle mie scar
se conoscenze del campiona
to di calcio anche se è ve
ro che non appena mi capi
ta una domenica libera va
do allo stadio. Però, sia chia
ro, come giocatore del «to-
to» non valgo molto: in uf
ficio alla SIP gioco in com
pagnia di amici, ma non ri
cordo di avere mai vinto. 

Ed è per questo che per 
Bologna - Napoli metto un 1 
e una x. Spero che il Bolo
gna si salvi in anticipo, per
ché è una squadra simpatica 
e poi perché se lo merita. 
Ma il Napoli delle ultime 
partite mi sembra in ripre
sa e potrebbe strappare be
nissimo un punto. Nel con
testo generale, mi sembra una 
partita abbastanza equili
brata. 

Avellino - Perugia: 1 x. Mar
chesi è un amico, è un tecni
co che stimo molto e. quindi. 
penso ad una vittoria dei pa
droni di casa. Però c'è anche 
Paolino Rossi che ha ritro
vato la via del gol e quindi 
il Perugia può sperare in un 
pareggio. 

Cagliari - Roma: 1. Stando 
al mio caro amico Giorgio 
Martino (telecronista della 
TV) dovrei mettere 2. essen
do uno sfegatato tifoso della 
Roma. Però la logica vuole 

La Roma vince 5-0 a Nuoro 

Rientra P. Conti 
al Sant'Elia? 

In vetrina un ottimo Giovannelli - La Lazio 
col Torino nella stessa formazione di Napoli 
Manfredonia sarà sicuramente in campo 

GIANNI LONZI, e. t. della nazionale italiana di pallanuoto 

che io metta un 1 poiché il 
Cagliari sta andando bene. 

Catanzaro - Udinese: 1. La 
squadra calabrese non può 
commettere altri errori se 
vuole salvarsi: Palanca farà 
faville. 

Inter - Fiorentina: 1. Sono 
fiorentino puro sangue, sono 
affezionato alla squadra « vio
la » ma in questo caso visto 
che l'Inter viaggia come un 
treno non vedo come possono 
cavarsela. Comunque il cal
cio è bello proprio per que
sto. Ti riserva continue sor
prese. E chissà... 

Juventus - Ascoli: 1. Dicono 
che i bianconeri In casa so
no assai più forti e contro 
un Ascoli ancora incerto si 
sfogheranno, si rifaranno del
la sconfitta patita a Perugia. 

Lasio - Torino: 1 x. E' la 
partita del giorno. La Lazio 
all'Olimpico non gioca male. 
E' più forte in trasferta — 
come tutte — poiché gioca in 
contropiede, riduce gli spazi 
in prossimità della sua area. 
Questo gioco lo farà il Tori
no il quale vanta una mag
giore grinta e aggressività. 
E* per questo motivo che può 
non perdere. Dovrebbe trat
tarsi di un buon spettacolo. 

Pescara - Mtlan: x 2. Ho 
tanti amici a Pescara: nel 

campo della pallanuoto è la 
nostra isola visto che questo 
gioco si pratica *n Liguria, 
Campania. Lazio e Toscana. 
Nonostante gli amici sinceri 
per il Pescara non vedo mol
te soluzioni di vittoria. Per 
questo agli abruzzesi concedo 
un pareggio mentre vedo il 
Milan vincente. 

Lucchese - Siena: x. Si trat
ta di un derby della Toscana 
e come tutti i derby finirà 
con un bel pareggio. 

Sangiovannese - Cerretese: 
7 x. I padroni di casa sono 
alla ricerca di un successo 
mentre la Cerretese non è 
più la bella squadra della 
scorsa stagione. Diciamo vit
toria per i valdarnesi e un 
30 per cento di possibilità 
per la Cerretese di raggiun
gere un pareggio. 

Civitanovese - Francavilla: 
x. La squadra ospite è in gra
do di pareggiare. 

Marsala - Sorrento: x. Lo 
stesso discorso fatto per il 
Francavilla vale per il Sor
rento. Un pareggio è il risul
tato più probabile. 

Messina - Cosenza: x 2. Il 
Cosenza in Sicilia non perde 
poiché possiede un gruppo di 
giocatori più forti. 

Gianni Lonzi 

NUORO — La Roma, reduce 
dalla splendida vittoria sul
l'Inter e in vista dell'impe
gnativa trasferta di Cagliari, 
rifinisce la sua preparazione 
con un piacevole galoppo sul 
campo, della Nuorese. mili
tante in serie D. Cinque a 
zero il risultato della partita 
con reti di Ugolotti (3), Scar-
necchia e Amenta. 

Liedholm ha accuratamente 
mischiato le carte immetten
do in squadra nel primo tem
po Spinosi, Ugolotti e Belletti. 
che hanno comunque ben po
che possibilità di giocare a 
Cagliari. Questa la formazio
ne della Roma: Paolo Conti, 
Spinosi. De Nadai W Amen
ta); Rocca (46' Maggiora), 
Turane, Santarini; Ugolotti. 
Giovannelli. Pru//o (46' Di 
Bartolomei). Bonetti (46' An-
celotti). Bruno Conti (37' Scar-
necchia). Bruno Conti è usci
to nel primo tempo dopo aver 
ricevuto un colpo al ginoc
chio. ma si è trattato di sem
plice precauzione 

In vetrina fra i giallorossi 
il bravo Giovannelli. grande 
ispiratore a metà campo, per 
il quale Liedholm ha avuto 
parole di apprezzamento al 
termine. Meno convincenti in
vece le-prestazioni offerte da 
Benetti e Amenta, per i qua
li lo svedese ha escluso un 
rientro in squadra già da do
menica. 

Chi forse un pensierino al 
rientro in squadra lo sta fa
cendo è invece Paolo Conti: 
dopo l'interessamento mostra
to dalla Juve sarebbe per 
lui la seconda bella notizia 
della settimana, dopo un pe
riodo che è stato forse il più 
difficile della sua carriera. 

Comunque, si tratta di illa
zioni. visto che lo svedese 
— com'è sua abitudine — si 
è ben guardato dal rivelare 
la formazione: è opinione ge
nerale. però — a parte l'even
tuale ritorno del baffuto nu
mero 1 romagnolo — che al 
Sant'Elia domenica i giallo-
rossi scendano in campo nella 
stessa formazione che ha af
frontato e battuto l'Inter. 

• • • 
ROMA — Per la Lazio ieri 
mattina al Maestrelli secon
do giorno di lavoro dopo la 
pausa natalizia. Partitella in 
famiglia, disertata da Manfre
donia la cui caviglia non ga
rantisce ancora di essere in 
perfetto ordine; comunque la 
presenza di Lionello in campo 
contro il Torino appare del 
tutto certa. La caviglia dello 
stopper è infatti perfettamen

te sgonfia e non impedirà a 
Manfredonia di essere della 
partita. 

Non si sono allenati nean
che Nicoli (caviglia in disor
dine) e Manzoni (un po' in
tossicato per l'eccessivo la
voro) e. naturalmente, Zuc-
chini che potrà riprendere la 
preparazione solo il due gen
naio. C'era invece Lopez, per
fettamente rimessosi dall'in
fluenza (natalizia?) che lo 
aveva colto nulla natia Bari. 

Bob Lovati ha già annun
ciato di voler schierare la 
identica formazione di Napo
li. quella che mise in mostra 
un gioco spumeggiante e 
sfiorò la vittoria: in panchi
na Todesco e Nicoli (se que
st'ultimo non ce la facesse 
toccherebbe a Lopez sosti
tuirlo). Boi) ha molta stima di 
Radice e dei granata e si è 
detto convinto che quella di 
domenica sarà tutt'altra 
squadra dal Torino confuso e 
remissivo incontrato dai bian-
cazzurri in Coppa Italia. Co
munque. se sarà in campo 
una Lazio decisa e aggres
siva come quella di Naooli. sa
ranno dolori per Graziani 
e C : è quel che si augura 
in particolare Giordano, an
sioso di interrompere il lungo 
digiuno di gol. 

Inibizione 
per 10 mesi 

a Vitali 
D.S. del Milan 

MILANO — Sandro Vitali, diret
tore sportivo del Milan, è stato 
inibito per dieci mesi (fino al 24 
settembre 1980) dal giudice spor
tivo della Lega che ieri ha pre
so in esame i referti arbitrali del
l'ultima domenica di campionato 
(16 dicembre) e del m recupero » 
Milan-Napoli (12 dicembre). La 
squalifica del dirigente rossonero 
è relativa alle dichiarazioni fatte 
dopo la partita tra rossoneri e par
tenopei. Sempre per quella gara 
il Milan è stato multato di un mi-

• lione e 250 mila lire. 
Multa di eguale entità è stata 

inflitta alla società rossonera per 
l'incontro interno con il Catanzaro 
ed è stato squalificato per una 
giornata Antonelli 

Per il resto in serie A reste
ranno fermi per un turno Colom
ba (Bologna) e Osti (Udinese). 
Fino al 24 gennaio 1980 squalifi
cato l'allenatore del Catanzaro 
Mazzone. 

In « B », in vista del recupero 
Monza • Pistoiese (dopodomani), 
presi in esame solo i rapporti del
le partite di domenica che concer
nevano le due squadre: 2 milioni 
e mezzo di multa al Monza, squa
lificato (1 turno) Brilli (Vero
na) e fino al 4 maggio 1980 11 
dirìgente monzese Brugola. 

Jones. Reutemann, Ecclestone polemiche aperte 

Molti i dissidi in F. 1 
a due settimane dal via 

Anche la pista di Imola al centro di una contestazione 

S'è imposto Innauer, davanti a Neuper e Groyer 

En plein degli austriaci 
nel « salto mondiale » di Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO — 
La squadra austriaca ha ot
tenuto. a Cortina, un pieno 
successo nella gaia di aper
tura della prima Coppa del 
mondo di salto disputatasi 
ieri sul trampolino olimpico 
«Italia», n «Wunderteam». 
infatti, ha piazzato tre con 
correnti ai primi tre posti 
della classifica ed ha occu
pato anche la sesta ed otta
va posizione. 

La competizione, alla qua
le hanno preso parte 72 con
correnti di 12 nazioni, è stata 
vinta da Anton Innauer con 
due salti di 88.5 e 88 metri 
totalizzando 250 punti, segui
to dai connazionali Hubert 
Neuper • ed Alfred Groyer. 
Primo degli italiani Lido To
rnasi, dodicesimo, con due 
salti di m. 85.5 e 87. Lau 
siriaco ha realizzato il mas 

simo punteggio di stile nel
le due prove riuscendo a 
strappare ai giudici, nei due 
salti, sei volte un punteggio 
di 18.5 su dì un massimo di 
20 punti stabilendo anche il 
nuovo primato della pista 
con m. 885. Nella, foto: il 
vincitore Innauer, i 

LA CLASSIFICA 
1) limaoer (A») « (m, M.S-

U ) . p. 250; 2) Neaper (AU) 
( « . »73-»7), p. 241,Jj 3) Croyar 
(AU) (HB. I M I ) , p. 240,7; 4) 
Sami (SVI) (m. M-*7,5). 
p. 23»,4: 5) lavi (CIAP) (a*. »7-
M ) . P. 23».l; • ) Milioni* (AU) 
(m. M,5-S7,5), p. 23»; 7) Kewa-
•ata (CIA») (m. t5,5-»7). 
». 23».1« ») Koffar (AU) (m. 
•7 ,5 -M) , p. 2*5.*; •> Norck 
(Yll) (•*. S7-M), p\ 234.»; 10) 
Cottine - (CAN) (M. S7-S4), p. 
232.7; 11) Moeschning (SVI) 
(m. SC-87). ». 232.4; 12) To
rnasi (IT) (m. t$,5-*7), ». 231,*. 

MILANO — Alan Jones non 
ha perso tempo: con la sua 
rinnovata Williams sul circui
to del Paul Hicard ha stabili
to tempi da record divenendo 
d'incanto pietra di paragone 
per tutti i suoi avversari, 

L'australiano sulta pista 
francese ha dimostrato die la 
vettura di Frank Williams ha 
raggiunto un livello di com
petitività ottimo e che le 
modifiche apportate alla par
te posteriore ed alle plance 
laterali sono pienamente 
riuscite. Frank Williams dal 
suo canto, non ha nascosto il 
suo ottimismo. Pur ricorren
do alle solite frasi di circo
stanza ha lasciato intuire che 
già in Argentina, il prossimo 
13 gennaio, la sua macchina 
potrebbe centrare la vittoria. 
Unico neo di questo « team » 
sponsorizzato in petrodollari 
rimane la difficile coesistenza 
tra i due piloti: appunto Jo
nes e Carlos Reutemann. 

Piccole ombre di dissidio 
s'addensano sul novello bi
nomio. Incompatibilità di ca
rattere e frenesia da parte di 
Reutemann di prendersi ade
guate'rivincite dopo gli anni 
trascorsi prima alla Ferrari e 
poi alla Lotus hanno già si
gnificato lo scoppio di pole
miche. Reutemann non accet-
tm U ruolo di subalterno. ET 
un ruolo che U sanguigno 
sudamericano rifiuta senza 
mette misure ed a Jones, che 
m ripetute occasioni ha riba
dito la gerarchia, Reutemann 
hm replicato con pepate di-
chutranom. 
T forte questo raspelto 
che consente di mettere un 
grosso punto interrogativo di 
fianco al nome ed alle possi
bilità della Williams nel 
« mondiale » che sta per in
cominciare. Se la « crisi» in
terna proseguirà ne saranno 
favoriti i mteams» rivali. La 
Ferrari m testa, ovviamente, 
essendo questa la macchina, 
la sola, che nelle fasi finali 

del « mondiate » seppe con
trastare l'impressionante in
cedere della Williams. 

Alla Ferrari polemiche in
terne non ne esistono. Il ca
risma del « drake » riesce a 
frenare anche gli spiriti pMì 
bellicosi. La preparazione 
delle macchine in vista del 
debutto in Argentina sembra 
procedere in modo spedito e 
con il confronto di buoni, se 
non eccellenti risultati. A 
Maranello dunque non si 
hanno motivi di preoccupa
zione. L'unico della squadra 
che pare abbia trascorso le 
vacanze natalizie con alcuni 

I calciatori 
cinesi 

in Italia 
per preparare 
le Olimpiadi 

ROMA — La Nazionale di 
calcio olimpica della Cina po
polare è giunta ieri a Roma 
proveniente da Pechino via 
Zurigo, per un periodo di al
lenamento di circa un mese 
e mezzo che trascorrerà in 
Italia. Della comitiva fanno 
parte 19 giocatori e tre alle
natori. Fino al 15 gennaio. la 
squadra cinese si tratterrà 
nel centro di Coverciano (Fi
renze). dove verranno svolti 
allenamenti e disputate ami
chevoli con squadre di calcio 
locali. Fra l'altro sono previ
sti incontri con l'Arezzo, do
menica prossima, con la Car
rarese e la Fiorentina. Dal 
15 gennaio. Ta comitiva si spo
sterà a Sanremo e anche in 
Liguria sono previste partite 
con compagini di calcio lo
cali. Ultima tappa sarà Fer
rara. dove sono in program
ma due match: rispettiva
mente con Spai e Modena. Il 
4 febbraio la squadra e gli 
allenatori ripartiranno dall' 
Italia, 

» pensieri» è Jody Scheckter. 
Il campione del mondo si è 
preso a cura le sorti dell'as
sociazione • piloti ed ora in 
tutte le sedi si batte per il 
riconoscimento di alcuni di
ritti primo fra tutti quello 
della sicurezza. 

Nelle scorse ' settimane 
Scheckter ha minacciato di 
portare in tribunale la FISA 
(Federazione Internazionale 
delVautomobile) se verranno 
lesi ancora gli interessi ed i 
diritti dei piloti. Un pronun
ciamento, quello di Jody, che 
ha scatenato una serie di du
re polemiche. Il pericolo che 
si profila è quello che 
Scheckter si ritrovi solo a 
guidare questa « crociata ». 
Non è infatti da scartare Ti-
potesi che i suoi cotleghi di 
fronte a freschi mucchietti di 
dollari si ritirino in buon or
dine lasciandolo solo con le 
proprie rivendicazioni. 

La trama per isolare Jody 
sembra sia intessuta da Ber-
nie Ecclestone il quale pro
prio non è disposto a cedere 
un pezzettino del suo potere 
che comunque in parte già 
inizia a scricchiolare. A tal 
riguardo si vocifera che die
tro alla manovra tesa a rein
serire in calendario il GP del 
Messico al posto del GP USA 
Ovest, ci sia appunto la lun
ga mano di Ecclestone legato 
agli organizzatori messicani 
da inscindibile contratto. 

Per restare al calendario è 
anche aperta battaglia per a 
GP d'Italia. La FISA e l'au
torità sportiva italiana hanno 
confermato a Imola la desi
gnazione per la corsa del 14 
settembre. Di opinione diver
sa sono però i piloti che ri
tengono la pista poco sicura. 
Ci sono state, a tal riguardo. 
precise contestazioni La 
questione, si spera potrà es
sere risolta daìrispezione che 
nei prossimi aìorni Fittipaldi 
e alcuni membri della FISA 
faranno sulla pista del San-
terno. 

Lino Rocca 

Aggressione agli arbitri: 
tre giornate al campo 

della « Jollycolombani » 
ROMA — E* costala cara al Jolly
colombani di Forti l'impresa di 
cinque o sai teppisti, che dome
nica scorsa dopo la conclusione 
della partita di A 1 fra i forlivesi 
• l'Eroerson hanno tentato di ag
gredire alla stazione della citta
dina romagnola i due arbitri ro
mani Teofili a Finto. I l giudice 
sportivo ha comminato alla squa
dra do* giornate di «qualifica del 
campo, annullando anche la so
spensione dell'analoga pena (una 
giornata) risalente allo scorso cam
pionato • m riscattata » a suo tem
po dalla società con una cauzione 
di cinque milioni. 

I l provvedimento, è stato ariti-
p ' o per il fattivo intervento in 
difesa degli arbitri operato dal di
rigente del Jollycolombani, Rober
to Baffoni, che ha anche subito 
danni alla propria autovettura con 
fa quale stava pollando in salvo 
la coppia dì fischietti romani. 

I l Jolly potrà tornare a giocai* 
sul proprio terreno solo il 17 feb
braio pioMimo in occasione del
l'incontro interno con la Grimaldi, 
penultima giornata del girone di 
ritorno. 

Ieri intanto sono state rispet
tivamente fissate in Napoli e Reg
gio Emilia le sedi dei due incon
tri in campo neutro che l'Antonini 
Siena dovrà disputare (sempre per 
squalifica del campo) con Arrigoni 
e Pintinox, lo prima domenica 
prossima, la seconda il 13 ges> 

" dell'M. 

Ciclocross: Di Taro 
vittorioso a Gabicce 

GABICCE — L'iridato Vito 0 . 
Tano ha battuto ancora una volt» 
il rivale Franco Vegneur vincendo 
la sua quarta corsa in pochi gior 
ni. Di Tano, cosi, si è preso la ri 
vincita su Vagneur che nella pn 
ma edizione della corsa l'aveva su 
perito. La gara, svoltasi su un per 
corso misto disputato per più di-
metà sull'arenile di Gabicce Marc. 
e stata seguita dal selezionatore dei 
profetsionisti Martini interessato 
per la formazione della squadra 
che parteciperà prossimamente ai 
mondiali. 

Il pugile napoletano tornerà ù combattere il 28 gennaio 

Oliva : «Ora posso 
pensare a Mosca 

« Non ho mai temuto di dover appendere i guantoni al chio
do » — « Dicono che assomiglio a Benvenuti; l'accostamento mi 
lusinga » — Divide le sue giornate fra la banca e la palestra 

» 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Ritornerà a com
battere a fine gennaio, il 28. 
a Napoli. E' il giorno del 
suo ventunesimo compleanno. 
vuol farsi un regalo. Il match 
della rentrée glielo organiz
za Elio Cotena. indimenticato 
campione d'Europa dei pesi 
piuma dal tresco patentino 
dì procuratore. 

Lui. Patrizio Oliva, non a-
veva mai avuto dubbi. Sape
va di poter ritornare sul ring. 
già da tempo, di nascosto 
quasi, aveva ripreso ad alle
narsi. 

«Sapevo di star bene — 
confida ora rassicurato dal 
responso dei medici della Fe
derazione — ma per far pro
grammi. per ritrovare il ne
cessario entusiasmo dovevo 
per forza di cose attendere 
il parere dei medici federali. 
Ora sono tranquillo, Mosca 
mi attende... ». 

Ventun'anni. terrò di quat
tro fratelli, napoletano della 
Stadera. Patrizio Oliva iniziò 
a tirare i primi pugni seguen
do le orme del fratello Ma
rio, peso mosca, campione 
d'Italia dilettanti, di otto an
ni più grande di lui. Patrizio 
aveva 12 anni. La vecchia. 
malandata e gloriosa «Ful
gor». la palestra che lo ten
ne a battesimo. 

A sedici anni il primo 
match. Una passeggiata. Pa
trizio vinse contro il coeta
neo Coppola per abbandono 
alla seconda ripresa. Inizia 
il suo scintillante cammino: 
81 incontri, 78 vittorie. 2 scon
fitte, un pareggio. Oliva bal
za all'attenzione dei critici 
per le sue innate doti tecni
che. per la linearità della sua 
scherma, per la sua intelli
genza. dentro e fuori del ring. 
Lo scugnizzo della Stadera, 
senza traumi, percorre le tap
pe de. suo naturale sviluppo 
fisico. Da peso gallo a piu
ma. a leggero, a superlegge-
ro. Patrizio detta legge in 
tutte le categorie in cui si 
cimenta, diventa la più rea
le delle speranze del nastro 
pugilato. Lanciatissimo verso 
le Olimpiadi di Mosca, Pa
trizio prima è vittima a Co
lonia di un clamoroso abba
glio della giuria, che lo pri
va del titolo europeo, poi a 
Spalato Incorre in un infor
tunio che ne mette in forse 
il futuro pugilistico. Un col
po maligno a guantone aper
to del marocchino Souhui gli 
procura la lesione del tim
pano destro. Oliva malmena 
l'avversario, vince il match, 
ma è costretto a scivolare 
subito fuori del torneo. I me
dici gli impongono 1*« alt ». 
Patrizio perde un'altra buona 
occasione. La sfortuna sem
bra perseguitare il pugile. 
Qualcuno si ricorda di una 
antica promessa e Patrizio. 
fermo con gli studi al secon
do anno dell'Istituto tecnico 
industriale, si consola con un 
posto in banca. 

PATRIZIO OLIVA, promessa del pugilato italiano 

« Non avendo più preoccu
pazioni per il mio futuro — 
spiega — posso con maggio
re tranquillità prepararmi al
l'Olimpiade. So di molti pu
gili che. una volta chiuso con 
questo sport, sono diventati 
degli emarginati. No. non riu
scivo a rassegnarmi all'idea 
di poter diventare come uno 
di loro». 

Patrizio si allena tutti 1 
giorni. Di mattina, alle 6. va 
al bosco di Capodimonte per 
il footing, poi di corsa in 
banca poi. ancora, in pale
stra a seguire i consigli del 
suo maestro. Geppino Silve
stri. Una giornata intensa, 
poco il tempo da dedicare 
ad altri interessi. 

Incontriamo Patrizio nella 
« sua » palestra Un umido 
sottoscala di un vecchio pa
lazzo di via Roma. Una grot
ta, quasi. Il pavimento è ba
gnato per l'umidità, appros
simativi i servizi igienici. A 
terra, negli angoli, alcune zol
lette color arancione, sem
brano carammelle svizzere. 
«E' il "pranzo" per i topi, 
qui re ne sono di tutte le 
speci e dimensioni » — spie
ga U bravo maestro Silvestri. 

Tra i sordi rumori di pu
gni che si abbattono sui sac
chi. tra il vociare dei pugili-
speleologi. tra gli scoppiet
tìi e i sibili di verticosi salti 
alla corda, abbozziamo una 
chiacchierata col nostro su-
datissimo campione. 

— Contento della «senten
za» dei medici? 

« Contentissimo anche se 
non mi ha sorpreso. Già da 
tempo non accusavo più al
cun disturbo». 

— Mosca ti attende, dun
que... 

« Io ci conto. Il mio obiet
tivo è la finalissima ». 

— Una carriera ricca di 
soddisfazioni, la tua. Solo due 
nei... 

« Non parlerei di due nei. 
La prima sconfitta la subii 
ad inizio della carriera, quan
do per poca esperienza è fa
cile perdere. La seconda, poi. 
quella di Colonia, è ancora 
sotto gli occhi di tutti. Tutti 
videro come... persi ». 

— La tua immagine. Il tuo 
pianto entrò, quella sera, nel
le case di tutta Europa. Co
sa ti consolò maggiormente? 

«La dichiarazione di Ki-
shellev. il commissario tec
nico della squadra sovietica. 
A proposito del mio match 
con Knockbaiev disse: Oliva 
is the inn.;r. I am sorry 
(Oliva è il vincitore, sono 
spiacente - n.d.r.) ». 

— Come è possibile, se
condo te. che una giuria pos
sa rendersi protagonista di 
un abbaglio cosi clamoroso? 

«Porse qualcuno dei giu
dici volle farsi bello, credet
te di poter strappare in que
sto modo il passaporto per le 
prossime Olimpiadi ». 

— Sono in molti, ormai, a 
ritenerti quale erede legit
timo di Benvenuti. Sei d'ac
cordo? - -

«Il mio è un pugilato di 
istinto, non ho mai pensato 
di copiare Benvenuti. L'ac
costamento, comunque, mi lu
singa ». 

— II pugilato spesso è mes
so sotto accusa. Ma è davve
ro violento questo sport? 

«Dipende da come lo si 
fa. Può essere l'esaltazione 
della violenza come l'esalta
zione dell'intelligenza. Perso
nalmente non amo fare a 
botte sul ring» 

Marino Marquardt 

COMITATO 
OLIMPICO 
NAZIONALE 
ITALIANO 

Buon anno... 
...e buon 

vtùcàlcù} 
al servizio 
dello sport 


